
DIVERTIMENTO 1
TERZO .

ANSELMO , poi LESBINA .

fi . CE m dì fi rifohejjero
^ Tutti d ' accordo gli uomini ,
Di filare in gravità .
Vedefiire allor le femine .
Andar cercando mijere
Amanti per làmiofina ,
Amor per carità.

O andate a predar fede
Alle donne d ’ oggi giorno , andate .
E pure irrelòluto ancora
Determinar non sò : talor contento
Sembro di quel che ò fatto , e -poi

mi pento .
Fò mille giuramenti
Da gialle caule mollo
Di non . voler più amarla ,
E far noi polfo .
Eccola , che fen vien ,
Addio Filofofìa , amore ajuto .’

D ■ Servo



Servo Signora Lesbina .
Lesb . Lei penfi a fé ,

Ch ’ io più non penfo a lei ;
E badi a fatti fuoi ,
Ch ’ io bado a miei .

A n[ Mi fono Lordato
Di tutto quel clr è flato .
Rammenta che tu lei la mia Lesbina ,

L esb . Ma tu non mi dicefli ,
Che piu non penfi a me .

hnf . Lo diffì è vero ;
Ma in parola d ’ onore ,
Io lo dilli col labro
E non col cuore .

L esb . Non credo che fi trovi
Più femplice di me .
Se alcun mi guarda ,
Io mi lento gelar la carne , e l ’ offa ,
E fubito mi fo . . .

A ?if. Che ?
L esb . E fubito mi fò pallida , e roffa .

Son tanto fempliciua ,
Sou tanto tanto buona ,
Che piti d ’ uua perfona
Edificando vò .

Sou come una bambina
E ' un alma pura , pura ;
Son come la Natura .
Appunto mi "creò .



Anf. Facciam dunque così :
Quel eh 5 è flato è flato .
Piu non Io ricerchiamo , ufìam prif

denza .
Lesb . Farò come ti piace ,

Purché . . . ma con licenza .
C Efce un Zerbino . )

Anf. E che negozio è quello ?
Lesbina , olà Lesbina . ( Ah che mar¬

tello . )
Ciò fofFrir non vogP io :
Ad un Filofòfo par mio !
Venga a duello , i miei fcherniti amori
Così comandane Durlindana fuori /

( Vuol cavar lafpada . )
Ma durlindana tarda , j
Ne vuol ufeir , perchè colui mi guarda .
Crepo non pollò più . Donna fleale ,
La femplicetta ,
Che fi lènte gelar la carne , e l ’ oflà , t
Che fubito lì fa pallida , e rolla .

Lesb . Oh quella fi eh 5 è bella !
Che dovette fare un ’ increanza
A chi modello , e puro
Ufa una civiltà .

Anf. Che mulo duro !
Lesb . Ma le . . .
A nf. Che ma fe ! che ma fe !

D 2 Leva -



Levamiti d’ avanti ,
Non voglio più vederti .

Fesb . Se veder non mi vuoi , quella è
la dirada .

Auf. Vado , vado .
( Finge ,partire , poi (ìferma . )

"Lesi . Si vada , vada . Tu mi guardi però ,
E irrefoluto ftai tra il sì , tra il nò .

Auf. Non ti creder Lesbina ,,
i Ch ’ io ti perdoni più ,*,

Voglio vendetta .
Tuesb . Altre volte P ai detto .
Auf. L ’ ò detto , e non P ò fatto .

E ’ ver che fui ,
Ma non farò più matto ,
L ’ onor così richiede .
Donna fenza vergogna , e lènza fede .

( fané . )
Lesb. Quanto - rider mi fai

Con tante fmargialfate *
Vedremo fe ai giurato ,
Di non voler più amarmi .
Provare io voglio ancora .
Se con quello ritratto
Lo poffo far diventar matto .
Se la colà va bene il colpo è fatto ;
Ma venire Anlèìmo io miro ,
Getto in terra il ritratto , e mi ritiro .



A nf. Di lungo ftudio ogn ’ uno
Crede frutto il fàper . Folle lufinga !
Dopo tante ricerche , e dopo tante
Vegliate notti , e fatico fi giorni
A faper eh ’ io non fo , . folo imparai .
Pur chi sa quanto ignora , intende

affai ;
Ma che vedo ! un ritratta
D ’ una bella ragazza .

( Nel paleggiar trova il ritratto . )
Certo è calcato
A qualch ’ amante , che fa il bella

in piazza .
Voglio in veder Leshina ,
Finger fe quella fi a
L ’ innamorata mia ;
Cosi vendicherò gli oltraggi miei ,
Ella è qui . Anfèlmo all 5 opra ; aita

oh Dei !
( baciali ritratto . ')

Caro volto adorato .
Già che non m 5 è permeilo . . *

Lesi . Ah traditore ingrato / .
Pure ò {coperto
Al fin gl 5 inganni tuoi .

AnJ. Che pretendi ., che vuoi ?
Lesb . Inventi gelofie

Per poi . falciarmi ?
AnL



A nf. Lesbina , quell affare
Nulla t ’ à da importare .

Lesb . Nulla m ’ à da importare ?
Anf. E se t ’ importa ,

Fremi , arrabia ,
E calca morta .

L esb . Ah federato , ah indegno !
A /i/ ! Quella è P anima mia /
L esb . Chi mi trattiene ,

Che P infame tua lingua
Io non ti fvella ?

Anf. Vita mia , Tei pur bella .
Lesb . Voglio con quelle mani

Sbranarti in mille pezzi ,
E darci a cani .

A nf. Eh eh ’ io mi prendo gioco
Di quelle tue minaccie .

L esb . Sù , lputa in quel ritratto .
Anf. Non abbiam l ’puto fatto .
Lesb . Ah più foffrir non deggio ,

Al foco , al foco /
{gli Jirappa il ritratto . )

Anf. Ferma , che fai ? rivoglio
Quell ’ adorata immago .

Lesb . Eccomi in foglio .
Rifpettami , e rimmira ,
Che ti fulmina Giove .

( Finge d ’ ejfer delirante . )
Anf



Anf. Ella delira .
L esb . Guarda , che un mezzo Cielo

Ti precipita a baffo .
Anf Povero me !
L esb . ( Che fpaffo . ) orsù la ruota

Voltiamo d ’ Ifionej
E tu non volti ?

Anf. Volto .
L esb . Piu forte .
Anf Ecco più forte .
Lesb . Volta /
Anf Io feguito a voltar .
Lesb . Fermati , e afcolta ,

Spirti del nero averno !
Dal fondo dell ’ inferno
Venite in quello loco ,
E portate 1? indegno
In mezzo al foco .
Ecco Y abbiffo aperto ,
Venir le Furie io Tento
Per condurti la giù .

Anf. Che gran fpavento !
L esb . Al Hn t ’ ò ritrovata ,

Femina federata ,
Tu lèi quella , la quale T .
La quale , sì la quale
Con quella brutta faeda
E ’ mia rivale . ì ?

Anf.



A ?if. Ecco una nuova iftoria .
Lesb . Prendi . . . (gli da unofchioff'oi)
Ani '. . Ahi !
L esb . Quella farà .

La tua vittoria »
Auf. E contanto prefume !

Io non vedo più lume .
Lesb . Povera pecorella ,

; Un Ludo m ’ oltraggiò »
. A nI ' Eiù refifter non sò . —

Lesbina mia ,
„ Qui in terra ò ritrovato ' .m
J Quel , ritratto di cui *•

i

Mi fin fi innamorato *
E giuro , che colei
Non sò chi ha .

Lesb . Chi fei ? chi parli ?
Anf. Sono . Anfèlmo ,

Lo fpofo tuo io fono »
I

1 Lesb . Nò .

/

Troppo reftai fchernita »
Vanne -, fuggi , .
.0 chiedemi perdono .

I Anf. Cara fpofina
Se col mio . {
Fotejjì fram

' Il tuo rigor ,
In k <



In lagrime vorrei
Tutto disciogliermi
Quando tu accogliermi
VoleJJi ancor .

Lesb . Bada , baita , non più :
Contenta io fono .

Anf. Compagni non ridete ,
Chi è marito , è in un mare ;
Che gran borafche accoglie .
Chi pazienza non à , non prenda

moglie .
Lcsb . Orienti , prometter dei ,

Che in cala debba effer io la padrona ,
E comandare .

Anf. Prometto .
Lesb . Voglio fare , e disfare ;

Vò donar , voglio ( pender ,
Voglio comprar , e vender , ‘

* Ne devi mai cercar , che renda il
■' conto .

Anf. Bene j bene , fon pronto ,
E non ( arò già il primo ,
Che alla moglie portar fàccia i calzoni .

Lesb . Con quelle condizioni
Torno ad effer tua (pofa .

Anf. Io t ’ accordo ogni cofa .
Andiamo dunque a fcfteggiar le

nozze ,
Se



Se dopo quello avrò qualche fventura
Sdegno non vai eh ’ io n ’ abbia .
Uomo , eh ’ è già marito , è augel

in gabbia .
Convien ulàr prudenza :
O non prenderli moglie , ò aver pa¬

zienza .

Lesb .

Anf .
Lesb .

a z

Lesb .
Am/ .
Lesb .
Anf .
Lesb .
Anf .

a z

Mia cara Spofa ,
Qnanto f adoro .
Dolce rnio bene ,
Qiiejt ' è per te .
Via , fammi vezzo !
Dammi uno / guardo .
Qtiejla fi chiamu
Felicità .
Un altra volte .
Che ?
Dammi uno [guardo .
Ecco , ti miro .
Di piu non bramo .
Fin non defio .
Dolce mio bene !

f

c ,

FINE .
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